
24.04.2018 

IL DIRETTORE GENERALE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi-

cazioni, recante "Norme in materia ambientale" ed, in particolare, il Ti-

del principio 

tela dell'ambiente e ecosistemi naturali; 

Visto l'articolo 177 comma che afferma il secondo il 

la gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse; 

Visto l'articolo 178 che detta i principi generali e i criteri in materia di 

gestione dei rifiuti; 

Visti gli articoli 179, comma 5, letto b), e 180, comma 1, letto a), che 

promuovono l'immissione sul mercato di prodotti concepiti in modo da 
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Visto l'articolo 206-bis ai sensi del quale il Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare (di seguito Ministero) svolge fun-

sabilità condivisa tra operatori economici", nonché sul principio se-

I condo il quale i produttori e gli utilizzatori garantiscono che il costo 

della raccolta differenziata, della valorizzazione e delle eliminazione 

immessi sul mercato nazionale; ! 
Visti gli articoli dal 219 al 226 che prevedono e disciplinano il com- l 

! plesso di obblighi e divieti posti a carico dei produttori, degli utilizzato-

; ri e della pubblica amministrazione affmché siano conseguiti gli obiet-

tivi di raccolta differenziata, riciclaggio e recupero dei rifiuti di imbaI-

LORSJQeratO ene, al Ime 01 garantrre l pnncipi cara me Ol tutela am-

... ;"" .. +,,1.,. <!l'\n!"<J ...;"h;" ..... ".: ;. . "ho; ..,..",1,,++,,"'; ... crli lltiF , or r ·0' 

sostengano effettivamente i costi della gestione dei rifiuti prodotti favo- I 
rendo un meccanismo di fmanziamento del sistema consortile che tenga ! 

I conto del grado di riciclabilità degli imballaggi immessi sul mercato; 

Ritenuto che un sistema incentrato sul principio della libera concor-

renza possa contnbmre maggiormente a mcentlvare la prodUZIOne di 

Hnball~i Pi:' .~O.O"'Patibili: di c.~_ ... a __ l'offici ..... 

1 economIca e _ esttonale deg!i 0_ eraton del settore; . 

il principio di libera concorrenza nelle attività di settore, nonché 

l'articolo 237 che tra i criteri direttivi dei sistemi di gestione riporta 
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nell' esito dell ' indagine conoscitiva IC49 ad opera del Garante per la I 
Mod. ' 

concorrenza e del mercato, ove l'Autorità, in particolare al Capitolo V 
"T .:LI L' 'r'" .l • :.c: ,L . . . .. 

.....,u. '-' u'-'u" ....,., u.l ...... ""."' ............. UV, .. Li ............ v ...... v . ... u"" ...... vvu' 

correnziali e linee di riforma" rileva come nei sistemi di gestione con-

sortili in materia di rifiuti sia necessario passare da un modello presso-

ché monopolìstico ad un modello concorrenziale nel quale operino di-

versl atton; nchlamato, altresi, negll lffipegru del Uovemo nsultantl 

.1 ,' .#: .1 ='- . I. T li 'lIl1"1 l'lA 
'0' r 

_. 
'00' .." ~ , .,. - , 

nente "Legge annuale per il mercato e la concorrenza"; 

Visto. in )lare. l'articolo 221 rnmm:l 1 ai sensi del auale " i nro-

duttori e gli utilizzatori sono responsabili della corretta ed efficace ge-

stione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati 

dal consumo dei loro prodotti ' ; 

Visto che ai sensi dell' articolo 221, comma 2, i produttori e gli utilizza-
. . , .... ' . 

lVll Uo;;VVllV . 'o;; CUI 'D Ul lUllV Uo;;l l1.LLUl1 Ul ~"';lV 

nrimarLo Ile L'. " al ~ervi7:1n nllhhlicn e Nlccnlti in mono 

differenziato per conseguire gli obiettivi di raccolta differenziata, rici-

claggio e recupero di cui agli articoli 205 e 220 del citato decreto legi-

slativo; 

Rilevato che per adempiere agli obblighi di cui sopra, ai sensi 
, . . , 

aeu 'arucoJO .L..L.l, .L.e.J,lr :1 e gll LLUU sono ooon-

oMi a a 1 ('('~"",,...,.; '" ". T, tale ImhallaO'u1 (ni ~eonito 
"-' . . ~ 

CONAl) e aderire ad uno dei Consorzi di cui all' articolo 223 del citato 

decreto legislativo o, in alternativa, organizzare un sistema autonomo, 

anche in forma collettiva, per la gestione dei propri rifiuti di imballag-
. " !;;lU i)U ~uuv 11 lYJ.J.nV1J.V , vvvO;;J.V - _ u.u ')li)lo;;Ula Ul lv"U~U-

zlone dei nronn imbal1al!m che ~i .:I~ . 1l11tnc::1"~ . .l, i 

criteri e le modalità di cui ai commi 5 e 6 del citato articolo 221 del de-

creto legislativo sopra richiamato; I 
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Considerato, in particolare, che la responsabilità dei produttori e degli 

utilizzatori per la corretta gestione dei rifiuti di imballaggio si traduce, 

nell ' obbli ndenti costi di tamen-

te: 

a) "i costi delle operazioni di ritiro degli imballaggi usati e della 

rz e terzlan; 

erenziata dei ri utÌ di imballa ub-

bUco per i quali l 'autorità d'ambito richiede al consorzio na-

zionale imballaggi o per esso ai soggetti di cui al comma 3 di 

d) i costi per il ricie/aggio e il recupero dei rifiuti di imballag-

gio; 

e) i costi per lo smaltimento dei rifiuti di imballaggio secondari e 

e al CONAI un proprio Piano specifico di prevenzione e gestione rela-

tivo all'anno solare successivo, nonché una relazione sulla gestione re-

lativa all'anno solare precedente, comprensiva del programma specifico 

del quale il CONAl promuove la raccolta differenziata su tutto il terri-

torio nazionale e garantisce il ritiro e il riciclaggio dei rifiuti di imbal-

laggio provenienti dalla raccolta differenziata effettuata dalle pubbliche 
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aderenti il contributo ambientale con il quale deve essere assicurata in 

VIa 

f'"" .. t"ri+1 al Cl"'''''''7'11'\ 

rifiuti di imballaggio raccolti in modo differenziato dalla pubblica am-

ministrazione, ai sensi dell'articolo 224, comma 3, lettere b), e) e f), è 

necessaria cooperazione tra i produttori istl-

tendono autonomamente la gestione dei rifiuti di 

imballaggio devono presentare il progetto del relativo sistema al Mini-

stero, richiedendone il riconoscimento sulla base di idonea documenta-

cessari elementi di valutazione fomiti dall'ISPRA, che è subentrata nel-

la posizione del CONAI, a seguito delle modifiche intervenute con 

l'articolo 1, comma 120, della Legge 4 agosto 2017, n. 124; 

Rilevato che, ai sensi dell' articolo 221, commi 3 e 5 del decreto legi-

L sull'intero terri-

torio nazionale; 

2. organizzazione secondo criteri di efficienza, efficacia, economi-
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4. capacità di conseguire gli obiettivi di recupero e riciclaggio di 

cui all'Allegato E del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

imball i siano informati sulle modalità di funzionamento del 

sistema adottato; 

Considerato che il requisito della capacità di gestire i propri rifiuti di 

imballaggio sull'intero territorio nazionale si ritiene soddisfatto in pre-

senza 

la legge attraverso il minor utilizzo delle risorse economiche disponibi-

li; 

Considerato che il requisito dell' efficacia si ritiene soddisfatto quando 

il sistema autonomo è in grado di raggiungere gli obiettivi stabiliti e 

uando il sistema autonomo è in do di operare im iegando risorse 

necessarie e proporzionate rispetto ai benefici conseguiti; 

Considerato che il requisito dell'effettiva ed autonoma funzionalità si 

intende soddisfatto quando il sistema è in grado di gestire l'intero ciclo 

TI. 152 del 2006; 

di recupero e ride/aggio di cui all'Allegato E del decreto legislativo n. 

152 del 2006 si ritiene soddisfatto quando le modalità operative del si-
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, 
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stema autonomo consentono al produttore di raggiungere detti obiettivi , 

in relazione ai rifiuti ad essi riferibili; I 
I 

Considerato che il requisito della idonea informazione agli utilizzatori I 

C è:1gu UlCllU llllè:111 ucgu in ::lal .~ :>1 UU\;UC y'Ui:LIIUU 

l'l1tili'7'7l'1toTp. P: l'ntp:ntt> finl'llp. ('OTT1P nt>finiti !'Il1 ' articolo 21 R comma 1 

lettere s) e u) siano effettivamente a conoscenza del sistema autonomo, I 
delle sue modalità di funzionamento nonché degli adempimenti loro 

spettanti al fme di consentire l'effettivo funzionamento come circuito 
. L' -' r-r ' 
"IU~U, C1cULUJlUIUU ~u, I 
VIStO 11 ncmamaro articolo 221, comma 5, del decreto legislativo n' i 

~"., rl"l?llM('1)TT1pnovpllMo nl'llh" TpO'CfP. 4. l'IO'osto 2017 n 124 che 

all'articolo 224, comma 3, lettera h), è sospeso a seguito de/l'jnterve-

nuto riconoscimento del progetto sulla base di idonea documentazione 
7· 

zio"; 

" , . , . . 
"O:-j"""VV '-fiI:; "'-'-1:;1" "jur"" 

del ' e ne dia cnm; 

v " 

al r.nm:nr-

Considerato, quindi, che l'impianto normativo di cui sopra prevede un 

riconoscimento iniziale del progetto sulla base di una valutazione di ti-

po documentale e un accertamento successivo volto a verificare 

l CIH::LUVO ~I uel 

.K1tenuto, alla luce aeUa QISClpllna v1gente, che occorre assIcurare Che 

....... ' , :1,' ,.l.' n' .1 .+, :+", ,.l ' 

dizioni; 

Vista l' i~tan7.11 di imento del LJILJ~';;;L .l. .inato "sistema au-

tonomo per la gestione diretta degli imballaggi in PET per liquidi ali-

mentarì" presentata, con relativa documentazione tecnica, dal Consor-

7 
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zio CoRiPET (CF 07168330962) in data 12 aprile 2016 e acquisita in 

· pari data al prot. n. 5360!RIN; 
I 
· Considerato che CoRiPET è un consorzio volontario costituito tra 

li UI LJ. ID r01, pçl 11 "UUlt;- . 

zjonamento dej propri liq1lidi alimentari (Drink Clip S r', Ferratene ! . 
s.p.a., Lete s.p.a., Maniva s.p.a., Norda s.p.a., San Pellegrino s.p.a.) e I 

! riciclatori italiani del PET (Aliplast s.p.a., Dentis s.r.l., Valplastic 

' s.p.a.), come da visura camerale del 9 dicembre 2015 doc. n. 

ricido del PET, per la produzione di RPET (Recycled PET) idoneo an-

· che al diretto contatto alimentare, utilizzabile nella fabbricazione di 

· Considerato che il progetto consiste nella gestione autonoma e diretta 
· 

,. 

stallati presso la grande distribuzione nonché mediante la raccolta dif-

ferenziata in convenzione con i Comuni; 

· Considerato che il sistema proposto afferisce alla gestione di rifiuti ur-

; bani e segnatarnente di rifiuti di imballaggio primari; 

Vista la nota prot. n. 83421RIN del 30 maggio 2016, con la quale la Di-

reZlOne gene mqumamento 

riconoscimento del suddetto sistema autonomo ai sensi della Le e 7 

agosto 1990, n. 241; 

Ritenuto di aver adempiuto mediante l'informativa di cui sopra agli 

obblighi dì pubblicità e trasparenza ai .fIni della partecipazione al pro-



cedimento dei soggetti interessati ai sensi della richiamata Legge n. 241 I 
Mod. 7 

CONAI, quest 'ultimo ha assunto l' impegno di fornire gli elementi di 

valutazione di cui all ' articolo 221 , comma 5, per il tramite di un sog-

getto terzo, monitoring truslee, flCO-

rezione ha richiesto al CONAI . elementi di valutazione sul ...... n nPTrn 

proposto da CoRiPET per il tramite del monitoring truslee; 

Vista la nota del 15 luglio 2016, acquisita in pari data al prot. n. 

106871RIN, con la quale il CONAI ha trasmesso la relazione del moni-

con riferimento alla attinente ai ",.,. ... " ..... n " rifiuti 

oggetto di gestione; 

Vista la nota prot. n. 11096/RIN del 25 luglio 2016, con la quale la Di-

rezione ha richiesto a CORIPET un' integrazione documentale per i l 

que-

richiesti; 

Vista la nota n. 161911RIN del 4 novembre 2016, con la la 

Direzione ha richiesto il supporto tecnico di ISPRA come previsto an-
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· che nell'ambito delle funzioni di vigilanza e controllo di cui all'articolo 
I • 

; 206-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 nonché in virtù di ! 

i del decreto ministeri aIe n. 123 del 21 ma io 2010 e a rovata con 

I D.M. 232 del 4 agosto 2016 successivamente registrata dalla Corte dei 

; Conti in data 27.10.2016; l 
: Considerato che la questione concernente l'individuazione della no-

zione dei "propri" rifiuti di cui all'articolo 221, commi l e 3, letto a), 

alla nota prot. n. 18691IRIN del 22 dicembre 2016, con la quale è stato 

richiesto parere agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro; 
i 

; Vista la nota prot. n. 5732 del 3 marzo 2017, acquisita al prot. n. 

• 3162/RIN de16 marzo 2017, con la quale l'Ufficio legislativo del Mini-

l 3, lett a), dell 'articolo 221 del decreto legislativo n. 152 de12006; 

Considerato che, sulla base del richiamato parere dell'Ufficio legisla-

tivo è ammissibile una lettura estensiva della locuzione "proprì riftu-

ti ", in virtù della quale CoRiPET non deve gestire necessariamente i ri-

tum di rifiuti della stessa tipologia e pari a quelli generati dal consumo 

dei propri prodotti, ferma restando la necessità di strutturare un sistema 

atto a garantire la raccolta degli stessi su tutto il territorio nazionale, ivi 
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Considerato infatti che, rispetto a precedenti procedimenti di ricono- I 
Mod. 7 ! 

sci mento di sistemi autonomi, nell'ambito dei quali l'apposizione di un I 
- '- • • • • -'" • f'"' '..1:' b 11 . 

u ..... "'.uv "' .... .,~ ....... u .. t'v., ..... .u "l ........ uv ,,. " .... HU. ... ' .. H LLU-''' .. 1 1m ~ aggtv 

secondari e/o terziari nel caso di specie detta apposizione è stata rite-

nuta oltremodo impraticabile dovendosi gestire rifiuti di imballaggio 

primari, per i quali le modalità di raccolta e selezione non consentono 

dI tatto dI separare gh ImballaggI ael alversl proautton; 

Visto il fascicolo istruttorio da cui si rileva che sono stati richiesti a 
...... n'nn ..... " .. , 
'-'V.I.'-L( J.:..I., C1 plU i ipl~::>~, "', ,L UU~&U.u'. "'vu .... \.UL .uv .... p.Vl. li. I 
4674/RIN del 3 aorile 2017 e orot. n 14280fRlN del 12 2017 

anche a seguito dei rilievi critici formulati da ISPRA nella relazione 
I 

tecnica acquisita al prot. n. 138101RIN del 2 ottobre 2017; 

Acquisiti da CoRiPET gli elementi progettuali integrativi richiesti, 

come da note del 3 agosto 2017, prot. n. 113621RIN, e del 15 dicembre 
ft 

kV 1. I, pl Vi. U • .I. I VOO/.l'-Ll'~, 

1 rasmessa au ' lL:)r~, con noUl prOl:. n. 1 O~~H KIN ael l reooraio ~u 1 a, 

l '" l~ .. ";n .... A",,,,, ~- A"" ("n'O ;1>P'1" ""; +ò .. ' A .. Il ... ",,!t, 

conclusive dovute ai sensi dell'articolo 221, comma 5, del decreto legi-

slativo n. 152 de12006, come modificato dalla Legge 4 agosto 2017, n. 

224, per addivenire alla chiusura del procedimento; 

Vista la relazione conclusiva di ISPRA prot. n.18670 del 23 febbraio 

2U US, che allegata al presente provved1mento ne COStItUiSce parte mte-

t'n!<:I nt.;,. , ,.j., _: ,1, .~. .~ ";] .. ; .. In_" ;, "u.",.,l." ,n M , 

O· , .•. .. ~ -
te in una fase progettuale e che l'effettivo funzionamento dello stesso 

potrà essere verificato solo nella fase di piena operatività. La docu-

I mentazione integrativa trasmessa dal Consorzio contiene elementi tec-

mco-l7ljormallvl non presenll nella aocumenrazlone preceaenremenre 

4,. ...... ; ,~,., "ho r>h;,., .. ;N ..... nl"l ;n l'n".".." . .h,;Jn1ol'lfo Ai f;nn 
' J 'J ~. " <.> 

11 
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co/progettuale (come richiesto) le misure che il Consorzio intende met-
~.1 

tere in atto", che dovranno essere implementate successivamente al ri-

Considerato ~ la Direzione ha ritenuto opportW1O ricbiedere a co- I 

I R iPEI, tra le integrazioni, di promuovere una intesa operativa con I 
l'Associazione nazionale comuni italiani (di seguito ANCI) a garanzia I 

l ' 

; dell 'effettività del sistema nell'ambito dell'attuale circuito della raccol- ! 
ta differenziata, come da nota prot, n. 633/RIN del 15 gennaio 2018, a 

57791RIN del 12 aprile 2018, ove ha reso noto di aver 

i logo collaborativo con ANCI ai fini richiesti, allegando all'uopo appo-

I . l d" . · slta ettera mtentl~ 

Viste le memorie presentate da CONAI (prot. n. 4834/RIN del 9 marzo 

2018) e da COREPLA (prot n. 4604/RIN del 23 marzo 2018), afferenti 

" 

· pri rifiuti"; c) valutazione dell ' effettiva autonomia del progetto; d) 

mancanza di un accordo tra CORIPET edANCI e impatti sull'accordo 

· quadro ANCIICONAI e sui Comuni e sulle altre imprese aderenti al si-

( fondimenti ai fini istruttori' 

il contraddittorio tra le parti ed assicurato il coinvolgimento di tutti ì 

soggetti interessati. i cui atti sono conservati in apposito fascicolo pres-

so l'Ufficio e richiamati nella "Relazione conclusiva" redatta dal Re-

" . ' . ,. 



1) il requisito della copertura dell ' intero territorio nazionale risulta allo I 
Mod. 7 

stato ('''~''''('Uv 

si in accordo con i Comuni; 

2) il requisito dell'efficacia, efficienza ed economicità risulta poten-

zialmente soddisfatto, fermo restando che la verifica del conseguimento 

necessa-

del sistema e la uisizione dei relativi elementi informa-

tivi; 

3) il requisito dell'effettivo ed autonomo funzionamento risulta in via 

documentale parzialmente soddisfatto, in quanto l'intercettazione dei 

colta differenziata tradizionale tramite i Comuni; 

dell' idoneità a . ,nell'ambito delle attività svol-

te, gli obiettivi di recupero e riciclaggio risulta in via documentale so d-

disfatto; 

5) il requisito dell'informazione agli utilizzatori e agli utenti fmali degli 



prevìst4 ai fini dell' avvio della verifica di accertamento del suo funzlo-

· namento, fermo restando l'obbligo di adempiere a specifiche prescri-

I 

l 

· • 
l 

l 
: 
! 

1 

· I 
· 
• 
I 
I , 
l 
j 

I 
l 

l 
! 
l 

AJficolo 1 

PET per liquidi alimentari" (di seguito "Sistema aRtonomo CeRiPET") l 
sulla base del ifO etto elaborato e ro sto dal Consorzio CoRiPET. 

2. Il riconoscimento è so ett Ila verifIca di funzion ento del si-

stema svolta in condizioni di effettiva operatività nei primi due armi di 

esercizio a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento. , 

Articolo 2 

(Obblighi e prescrizioni) 

1. TI presente riconoscimento contiene le seguenti prescrizioni: 

a) definizione e sottoscrizione di accordi con }' ANCI, i Comuni e 

con gli altri operatori del settore, a garanzia dell' attuazione del 

principio di corresponsabilità gestionale di cui all'articolo 219, 

connna 2, lettere a) e b) del decreto legislativo Il. 152 del 2006, 

n{)nC'h~ ~ 1 fine eli ~~~iC'nrnre 1~ IlT::I nel ~f'TVi7.Ì{) ~lI11'intf'TO . 
territorio nazionale, entro sei mesi dalla notifica del presente 

provvedimento; tali accordi di settore dovranno garantire la cor-

retta interazione tra gli attori, attraverso un'azione collaborativa 
r. .1' ..> 1> "" 

., • 1 . 1 , 

.lo. au Lv l ,",U\;>LUVU.Q. Uv. l'l V'PV.:>LU, 

14 , 
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l -
I 

a contenere i costi del sistema di raccolta onde evitare un aggra-
Mod,7 I 

vio diretto o indiretto degli oneri a carico dei cittadini; l 
b) ripresa sul territorio nazionale degli imballaggi di competenza 

. . . , . 
uel '" IS( -L](, VVUJ.lyUv ~Jl ;:;U;:;;:;;:;l ;:;1ì:111V ;:;t4Ll il 'U ,,"uu;:,.,uuu, 

"'++P"'''''P'''~ Il'! "tn innp. cl; 11n c:.;c:.tPTnl'! cli r~lta~he inve~ta 

tutti i contesti territoriali di propria pertinenza; 

c) messa in atto di adeguate procedure di monitoraggio della rac- I 

colta differenziata tradizionale per l'acquisizione degli elementi 

conoscitivi necessari a strutturare e gestire in maniera efficace ed 

eIIICleme 11 propno sIstema; 

d) aumento programmato di InStallazlOnI dI eco-compattaton, so-

• ""11",, np ... .11 ... ,..,1" 1 -.., .hn ;I:f'4."~ . .+. ,,..' . ~_u_ ~A __ .. - .. - '1 ....... 
• 'O<;>' - o 

livelli più bassi mettendo in atto,,- altresi, adeguate procedure di 

monitoraggio necessarie ad acquisire gli elementi conoscitivi per 

strutturare e gestire in maniera efficace ed efficiente il proprio si-

stema; 

e) adozlone di mISure necessarIe ad aSSIcurare il mlghoramento 
...I . Il. "', .1 • ...I~&r'_ ..l : • 
~_ .. ~ l"'-4~UUU""''''''' \.U .' ~A_ ... , VA_ 

4 

mediante eco-compattatori. da attuare a seguito delle analisi dei 

dati quantitativi e qualitativi rilevati dalle attività di monitoraggio 

e riferiti ai diversi contesti territoriali; 

f) adozione di misure necessarie ad assicurare il miglioramento 

della performance di riciclaggio e recupero dei rifiuti di compe-
..l .1 n. • L ' . .l .• • . t. ' • '.1: 

LvJ.u. ... \.Iv' "JV, ""',",Uv .LU P'vV1iUVU" UvJ "UVVJ VUlvLL1VJ \.IJ U· 

ciclaQ:Q:lo nrevisti dalla 'va ia di nrossima ema· 

nazione; 

g) implementazione delle attività di formazione e informazione e 

delle misure di interazione e cooperazione con le amministrazio· 
. ' 

15 
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ni comunali per la massimizzazione degli obiettivi di riciclaggio 

e per lo sviluppo di iniziative volte a sensibilizzare maggiormen-

221, commi 6, 7 e 8 del decreto legislativo n. 152 del 2006 nei con-

fronti del CONAl e del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare. 

3. Al fine di consentire l'espletamento delle attività di vigilanza e con-

del territorio e del mare i bilanci, preventivo e consuntivo, di ogni 

esercizio fmanziario avendo cura di dare ivi evidenza delle voci di 

costo relative a ciascuna azione messa in atto per il perseguimento 

(Vlg e morutoragglO) 

l . Al fme di verificare il funzionamento del "Sistema autonomo CoRi-

informazioni e i dati idonei a dimostrare l'assolvimento degli obblighi 

di cui all' art. 2 e segnatamente di: 

a) operare nel rispetto dei criteri di efficienza, efficacia ed econo-

micità; 

b) conseguire l'obiettivo minimo di recupero e riciclaggio del 60% 

immesse a consumo s terntono 

\ :.~~~~.:: ,~.:, ... ~. 
o - ° ,-;. 



adeguamenti in caso di modifi.che della disciplina europea di ri- . 
Mod. 1 

c) operare effettivamente ed autonomamente su tutto il territorio 

stema "'r1, __ f"1"< .... "'. 

servizio pubblico di raccolta o da questi intercettato secondo le 

modalità previste dall'accordo sottoscritto con ANCI. 

2. ISPRA invia al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

mare una contenente ~li. esiti d~ll'analisi I 

fica svolte dall'ISPRA su indicazione del Ministero dell'ambiente e ' 

della tutela e del mare, affmché sia accertato il .rispetto delle prescrizio-

ni del presente decreto e dei requisiti di cui all'articolo 221, comma 5, 

dello stesso, o ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro centoven-

ti giorni. 

Restano fermi i poteri di autotutela previsti per legge in capo alla P.A. 
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I diritti di istruttoria per il presente provvedimento sono assorbiti dal 
MooL1 

contributo di cui all'articolo 206-bis del decreto legislativo n. 152 del 

642 del 1972 ed è ubblicato in versione inte le sul sito web del Mi-

nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare . . '.' .. ': .~, . ' 
' .. ;-.,' ,\:. 

Il presente atto consta di n 18 pagine e di un allegato, quale ~~e ,mie,-
~.. "' .. 

grante e sostanziale dello stesso, costituito dalla Relazione te~ci:·con-
,~. .... .,,," ~. 

elUSIva dI l!::i.PM. 

IL DIRETIORE GENERALE 

tUOTI. MarIanO UrIUO) 
GRILLO 

.no. ,,.. 

., . MINISTERO 
i:'; AMBIENTE 

ni.in"nt" 

, Generale RIN 
-...'" 24.04.2018 

D' ~A'o;,; 

UTC 

c 
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PROTOCOLLO GENERALE 
Nf .OO1867Q Data 23102/2Q18 
Tit. C Partenza 

SpettJc 
Ministero delr Ambiente c della. Tutela 
del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per i ritiuti e 
l'inquinamento 
C.a. DOLt. Mariano Orillo 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 Roma 

dgrinuppec.minambientc. il 

Oa~: RitoDoswuea.9 .del sistema autonomo CORlPET - art. 221, comma 3, leti. A} e 
~omma S det D.Lp.. 15212006. ,Relazione conclusiva 

Rif. Nota f(]N.R.~$lstr() ufficiale Uscita Prot. 1694 del 01/01/2018 

Si trasmette ~n .alìeg~o lare!azione predisposta dallo scrivente Centro Nazionale sulla base 
dell'esame delle nuov( informazioni tomne dal Consorzio e trasmessa da codesta Direzione con nota 
'citata in riferimento. 

Distinti saluti. 
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es JI' AmbOo>nI'P 

ULTERIORI VALUTAZlONI TECf'ICHE DI SUPPORTO AL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA 
TUTELA, DEL TElUUTORlO E DEL MARE NELL'lSTRUnORlA DI RICONOSCiMENTO DEL SISTEMA 
AUTONOMO COIllPET, Al SENSI DELL'ARTICOLO 221 DEL D.LGS 15212006 E SUCCESSIVE 
MODIFJCAZJONI. 

Nell'ambito dell'istruttoria di riconoscimento del Sistema autonomo volontario per la gestione 
diretta degli imballaggi in polietilentereftalato (PE'D per liquidi alimentari, denominato CORIPET, 
ai sensi dell'articolo 221, commi 2 e 3 d~l decreto legislativo n. 152/2006, questo Istituto ha 
trasmesso al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del tenitorio e del Mare, con nota prot. n. 
48304 del 2 ottobre 2017. la relazione tecnica sul progetto presentato dal Consorzio che riporta le 
principali criticità emerse dall 'analisi documentale e richiede ulteriori integrazioni ed 
approfondimenti tecnici rilevanti per il completamento del procedimento. 

La relazione tecnica di ISPRA è stata 'trasmessa dal MAITM a CORIPET con nota prot. 
0014280.12-1,0-2017. Il Consorzio ha fornito le seguenti schede tecniche integrative, pervenute allo 
'scrivente Istituto tramite il MA TfM (nota proL n. 1694 del 02.02.2018). 

- Risposta a nota MAITM Prot.O.014280.12·1Q..2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -
QUESITO N. 1) Rapporti con ANCI 

- Risposta a nota MATfM Prot.0014280.12-10-2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -
QUESLTO N. 2) Copertura territoriale - "propri" 

- Risposta a nota MAT"IM Prot.0014280.12-10-2011 RELAZIONE TECNICA ISPRA -
QUESITO N. 3) Diffusione tenitoriale RD e eco compattatori 

- Risposta a nota MATrM Prot0014280.J2-J0-2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -
. QUESITO N. 4) Càpacità di trattamento 
- Risposta a nota MA'ITM Prot.0014280.12-1o-2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -

QUESITO N. 5) Immesso a consumo 
- Risposta a nota MATfM Prot.0014280.l2-1Q..20J7 RELAZIONE TECNICA ISPRA -

QUESITO N. 6) Rag8ìungimento degli obiettivi di recupero ' 
- RispOsta a nòta MATI'M Prot.OO14280.12-10-2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -

, QUESITO N. 1) Selezione e gestione delle' bottiglie in PET 
- Risposta a nota , MATIM Prot.0014280.12-10-2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -

QUESITO N. 8) Ra~rti con CONAIJCOR:ÉPLA 
- Risposta a nota MATTM ProtOO1.4280.12-10-2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -

QUESITO ~. 9) Còrri~ttivo CRe çorlpèt 
:.... Ris~ta a nota .~TJM PrQt.OO 14280:"1 2-1 Q..201 7 RELAZIONE TECNICA ISPRA - QUESm 

NN. lO E 11) Rapporti con amministraiionllocali 
- Risposta a nota MAlTM ,Prot.Q014280.U-IO-2017 RELAZIONE TECNICA ISPRA -

QUESITO N. l~) ~is! 'merceologiche . 

La presente relazione, è stata predisposta sulla base dell'esame delle nuove infonnazioni fomite dal 
: Consorzio. 

Si ritiene nece~sarìo prerpeUcre che ~e valutazion). condotte dall'Istituto riguardano esclusivamente 
:~ di carattet:e tecnico e -le stesse ric~e di chi.arimentil'mtegrazioni, formulate con la 
Relazione dci 1211012011,' mno vol~ :~ acquisire elementi conoscitivi riguardanti gli aspeiti 
tecnici considerati rilevanti per l'atiiviti istruttoria e. in particolare, necessari per poter procedere ad 
una analisi tecnica quanto più completa ed esaustiva in relazione agli aspetti di efficienza, efficacia, 
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economicità e autonomia espressamente richiamati ·dalla·oonnativa. Non sLèpettanto prooedutO, 
coetentemente con il ruolo de1J'lstituto, a formulaiealcuna .ìnterptetazione di ,carattere nonnatiYo. 
Tutte le valutazioni condotte da ISPRA partono ~lpresupposto che il sistema'è attualmente in Uda 
fase progettuale e che l'effettÌ't'o funzionamento dello stesso potrà essere verificato:'$OJo neUa fase 
di piena operatività. La documentazione integrativa trasmessa. dal Consorzio contiene eJementi 
tecnico-informativi non presenti nella documentazione precedentemente fom.ita, che chiariscono, in 
forma inevitabilmente di tipo prognmmaticolprogettuale (come richiesto), i l'e 'misure che ' 'il 
Consorzio intende mettere in atto. 

Si riportano, di seguito. le valutazioni~ffettuate da IS~RA sutla,_~ dCJle ~teiiui~fperv~~ 
secondo lo schema riportato nella richiesta del MA~ prot. 1428D del 12.10.2011. , " , ' 

~~ 

1. ect!SUriII sottoscrizjo1le di lUI ]TI'C4CCOrdtJ Ct»r.JfNCI du: t,,11Ii.tctI1tI g.tl1'tllrdtl deIP~ 
del priltcipio di correspollSllbilità gestio1l~ !TG prodldtori, utJJÌZ'lJ!Io"; t pubblictl 
~ " '," 

La sottoscrizione di un pre..accordo o, almeno, di uDa Ietterà <Ii micrrti, trà il CqtUPET e l' ANCI 'è 
ritenuta Decessaria per valutare l'effettività del sistema in quanto strettamentè connessa alla 
pianificazione ed organizzazione territoriale della racc:olta 'differenziata: deh ritiuti di prOpria 
competenza. La lettera d' intenti, sottoscritta da ANCI in data~ 4 settembre · 2017, ,con ~ cui 
I Associazione nazionale dei Comuni manifesta la disponibilità a conoscéJ:c il; progetto dchiStema 
CORIPET. è stata acquisita da questo Istituto COIl~ Ja documentazione integrativa in esame (cfr. 
scheda di risposta a quesito n. l). Tale manifestazione d'intenti fornisce una prima risposta ~ alia 
richiesta dell'Istituto. 
n MA iTM,. con nota prot. n. t 694 del O 1.02.20 t 8 ba, anche. comunicato che "a.seguito 4i ~rior; 
imerfocu:zioni con il Consorzio, sarà di prossima tiCtJUisizione il pre::accordo CORIPETIANCf!. Si 
prende, dunque. atto che sono state attivcate' le proçcdure di coUaborazion~ tra il Consorzio, e 
r Cl. il cui esito sarà comunicato ad ISPRA dal MA lTM. 

" 2 lV~ct!SSIU'ÙI ga,ollua ddla ripnstl 4qllimMll..lfII6l iii P~T,, !I1f~ .tP'~ ~ 
slli1'ÌIf1D'O territJJrio 1IationtJIe e colfUUllllU ovlIIIfW P itnsi 8ituw lIlIl1 ~ al CélIfS"'" 
GJj elementi integrativi fmalizzati a chiarire gli Ùpettl evidenziàti da ISPRA nella propria~I8ziQfte 
sono stati fomiti da CORIPET in più' schede di rispOsta. '. ' " 
La richiesta di fornire ulteriori dettagli sulla ~~one'~oriate dell'inuriesso··al e,piì~b 
coerente con la necessità di valutare che il soggetto che imm~ sul mercatò gli iinQall~ ~JJET 
per liquidi alimentari garantisca la gestione dei rifiuti afferi:hti a tale tipologia di imbalT8ggi.1Esso~ 
infatti, dovrà mettere in atto adeguate procedure 4i n1onit:oraggiò'n~e a fornire gli el~enti 
conoscitivi per strutturare e gestite' in maniera effié:ace di efficiente il proprio siStema, in mòdo da 
garantire la copertura del territorio nazionale. ."" ' '" ~ 
Le informazioni sull'organizzazione della raccolta ''differeniiata 'tradizionale e mediante ,ecO­
compattatori, trasmesse dal Consorzio. chiariscono tahtni aspetti e forniscono al~uni elemènti di 
approfondimento che rispondono, alle richieste dell"Istltuto. l principali aspetti tecnici relatiyi al 
presente quesito sono strettamente correlati con la richiesta di cui al successivo punto 3, al quale si 
~~ , , ~ 
In ogni caso. sulla pianificazione, si prende 8tto.phe -il Consorzio dichiara c~è e~imi.zzF~e 
territoriale della raccolta differenziata si baserà sulla rete giil esistente (cassonettl () à1tre miij!à/{til 
per il cmrforimenJo. impianli dì ~rezione ... c.fr. sc&eda di risposta n. 3). , .. ~~ 
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3. Nece$suria pianifICazione e organluazlone territoriale; dellll raccolla differenziata dei propri 
rifudi e della disl1'ibuzione territoriale degli eco-compaltatDl'i; 

:N,~la sch~a di risP9~ta al.,que~to n. 3, CORU'F:r h~ dcscri~~ i criteri che iI!tende adottare per 
l'organizzazione territoriale d~Ua retedj eccrèompattatori, basati sui seguenti fattori: . 

- çanali di vendita delle bòÌtìglie ÌnPET per liquidi alimentari; 
-:; diStribuzione d~n~ pOPQI~orie; 
- livelli di raccolta 'differenziata r~giunti nei diversi çontesti territoriali, in particolare al Sud 

"', Italia . 

• :!Il; Con,sorzìo dichiara che il .mercato delle acque minerali presenta due caratteristiche, ovvero una 
~fotte stagionalìtà all'intemodell'anilo solare e una correlazione dei volumi globali con la situazione 
climatica. Dall'analisi dell'offerta e del mercato eseguita risulta che 1'8i% dei volumi delle acque 
minerali è confezio1J(1to in bottiglie di PET, e che circa il 70% -delle vendite avviene attraverso la 
GDO (grande distribuzione ' or.ganizzata)., . Rispetto al materiale di · imballaggio risulta che la 
confezione in vetro è assorbita quasi interamente dalla risrorazione (HorecQ, calering), mentre 
attraverso la GDO viene venduta la maggior parte delle confezioni in PET. 

Considerato, inoltre., .. cbe la ma,ggior parte delle acque minerali ,Viene acquistala in PV [punti 
ycndita, ndrJ con $UÌJérficie compresa tra 401 e 2500 mq (supermercati e ipermercati). vien.e 

t'specifieato che gli ecO-cOmpattatori per 'la restituzione post consumo delle bottiglie da :parte dei 
':éorisumitori, verTa:nno instaUatiprincipalmente in tali punti véJldita. Vengono illustrate le tipologie 
'ai punti vendita ritenuti idonei: all'installazione di tati macchinari, su~rmercati (superficie tra 401 
'rii2 e 2.50'00 ' ml) e ipemi.eicati (superficie superiore a 2.500 m2), escludendo le tipologie 

. ·ritppresentate1la discount e wperette. 
. . 

Rilevan<i9 lma.Slre!ta·çD'Jfn(!ssione .tra lp,~iJà di popolazione,suJ territorio e la presenzq dei PV 
; dells Grande Di~tribuzione Organizzataj il ~nsorzio prevede che la rete di eco.çompattatori che 
>~;il m~desill)o ~~tQ,} sar~ . unO., refe . con una capacità di intercettazione adeguafa ai 
. fc~n"e4~pJJalo.1'O, 1Ifce.s~4à d{.m(PUZÌf:ne ~I contenitore ì~ P$T dopo l'uso. 

,;·mfinc;' conSideratì i bassi UveUi di t~colta differenziata raggiunti al sud Italia, il consorzio ritiene 
.'prioritario agire in .tale'contesto, 'Dichiara, infatti, di aver già sottoscritto intese in tal senso con la 
, çatenaMulticediJDecò. allegando lalettera·dmrtenti sottoscritta. 

'S.Lseanala che' latabelJariwrtata a .pag~ 8 gel1a scheda di risP9sta ,la quesito n. 3, si riferisce. alla 
·7 proQ~ip~e totale di rifiut~ u,bapi e nor(alla. raccolta differè.qziata. Gli ultimi dati dispòn,ibili, 
. desunti dal Rapporto Rifiuti Urbani 2017 di IS~~ relativi ~la prQduzione totale di rifiuti urbài:ti e 
raccolta differenziata per l'anno 2016. permacro area geografica, sono di seguitò riportati: 

Area geocrafka ~'totale di riQ..lltL~i R,aceolta DUfereuiata Pereelltual~ RD 

to1aDdJate toDJIellate % 

;Non} 14,152.352 9,091 .. 288 64.2 
t.tro 6-613.602 3.214.265 48.6 

Sad .. ?~3S0.6S1 3,516.380 37-.6 

. ltda 31.l16.605 15.811.933 4M 

'-Alla luce delle considerazioni so~';rlporta~, CORIPET dichiara ehe nei primi 5 anni di attività 
J' intende inStiùlare una rete nazionale di '2:700 ec<>-<:ompattatori con un'incidenza di l eco­
. ~re "ogni 3' pUÌtti v~dit&al Sud; e l cco-<:ompattatore ogni 4 punti vendita nel resto 
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deU Italia. Dall'analisi della distribuzione percentuale si rileva, tuttavia, che al Centro J ':ìncidtnZa 
risulta di 1 cco-<::ompattatore ogni 5 punti vendita. .. · ~ ~ , " 

Si riporta, di seguito, la distribuzione per maUé( ' afea geografica, dellà 'Popòl~ionf" dei ~ 
vendita. dei punti vendita idonei all'installazione e èleglt~patt'àtori. ' ' , { 

Popol.a2iollf 0/0 Poti ftIIdJta % Poti VelleIfta ~. % .Ecooc:empa~ , % 

Nord 23306.432 38% 8.684 36% , 4.20:8 .38% ~, " " 1:000 37% 

Ceatro 11.&42.462 29% 6.826 28% 3.1 55 28% 600 21% 
SIId 19.516.657 32% 8.578 36% , , . 3.790 34% 1.100 41% 
Itala 60.665.551 100% 24.OU 100% . Il.lS3 JOO% __ .2.100 .1'" ~om ISPRA .nJ dati CORIPET 

Rispetto al generico criterio indicato nelta ' documentazione preccdentemcnte,;Ir8sJ1!lesS8, ) owero 
instaIlaziorte di tali macchinari in bdle le regioniittiliaMa.mocro aree", il GonsOrzioha, pcrtIDto, 

fornito infonnazioni di maggior dettaglio. " .,t., • 

4. htrisa dadizitHt~ ddIil ctIpIIdt4 di rec~rò-tlèrlJ~ tukmrfi fil ~ ,. ' 
~. '., J 

Le informazioni richieste circa le capacità dì ;-~upcro degli .impianti aderenti ~al si~a ~ 
particolare riferimento alla capacità di recupero' deLPET da impicP.R!:~ la. produzione cij,., ~ 
per liquidi alimentari che ganmtiscono l' attivazione.e attuazione del" fili~;chiw;a delPET ~ 
to-bottle), e che rappresentano uno dei principalLobiettivi indiyjdqati dal progetto, :VCQgo~ in..Pa,tte 
fomite dal Consorzio nella scbeda dì risposta a quesito n. 4. In talc,scheda,~jnc!icllt1\:~ ~ 
totale di trattamento del PET post-consumo da parte degli impianti di ridclo aderenti al Consoiiif:i 
pari .nel 2~1? a .121:000 tonnen~ (154.000 t;ònnèl~ nel :OJ8l;.,Inentre I.a ~ ~tl~ 
degli stessI Implantl del RPET Idoneo al. hottlt-ll'i-bottle nsulta; Ilei 2~'l7. pan a 'éuta 60;000 
tonnellate (74.000 tonnellate nel 2018). n ConSOrziocnon fomisce, tuttavfa, infotmaziOnf t:èliltiVe 
alla capacità di recupero dei singoH impianti 'di iiciclo ~ti al Consorzid SteSso;'ma sr1imità,'8 
dichiarare che il medesimo ìmpùmlo di ricielo'è in-gmdo di produrre sia RPEl' che ,RP-ET idoneÒ'-4/ 
direao contatto alimentare (a secqnda del/ 'inpill di partenztJ e del fatto che venga effet/UDlo. ,o ·~ 
il trattamento deconlamìnanle, v. ir(ra). Il Consomo dichiara, in-ogni -aso, di . èssere in, grado, di 
garantire la capacità di trattamento del PET post-consmno raccolto sia attraverso la raccolta 
differenziata del PET per contenitori per liquidi ad USO afrmemare m convCÌlzione, còrt t Coinufii ~a 
attraverso la raccolta con ceo<cmpàttatori ~ la ggdidc ~distribl1zione, pàn, nel primo' aDn6~li 
attività. a circa 72.000 tonnellate e a 8.100 tonnéJla.té: ri$peto . .' ·vamente. ,." 

.ll: 

L'analisi dei dati confenna che la raccolta differenziata tradizionale rappresenta la principale fonte 
di approwigionamento dei rifiuti di imballaggio di ~enza'CORlPET. "'· . 

5. ~ descrizione delk lffDdtIJità di ;1fdMtI~ e mollitoraggio del/II percentllli~::1iI 
D&""33O al COIfSIUItO 

.'*,,:,'. 

Riguardo al caJcolo della quota di rifiuti di competenza CORIPET, posta pari ad una percentuale 
dell'immesso al consumo nazionale di PET, ISPRA aveva richiesto maggiori informazioni cid:!e 
modalità di indÌ'\,jduazlone e monitoraggio di tale percentuale e le procedure necessarie per 
garantire una pronta risposta del sistema consortil~ ad even~li..moditiche>de~la percentuale. les .... 
a una variazione delle condizioni di mercato. Alcune informaziooi sulle, m~jtàdi ~(p 
deU'immesso al consumo dei consottiati e dell'immesso. al conSUttlo naziQnale sono riportate,ndÌJ, 
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scheda di risposta al quesito n. 5. In particolare, n Consorzio chiarisce che ''l 'ùuiMduazione e il 
.. monitoroggio dell'esalto-'mmesso a consumo CORIPEI' (espresso in tonnellate) avverrà sulla base 
dei-datiIorniti dai consorziati all'interno de.lle dinamiche coruorti/i (dichiarazioni e versamenti 
periodici)". Infatti, ciascun p~duttore cònsorziato verserà il contributo dì riciclo CORlPET (CRC) 
.'sulla base- delle dichiarazion;Ì compilate con ,cadenza mensile, entro W giorni daJ mese concluso. 
Per q~ti~tivi di in),.balla~~ immessi aJ coQSumo mensilÌnente maggiori di 100 tonnellate il 
v~ento sarà mensile, mentre per quantìtativi minori trimestrale. Il Consorzio, altresi, evidenzia 
che i con/enitor; per liquidi in PEr presentj:inouna fo,ie stagionalità e pertanto l 'immesso a 
consumo varia, in valòr; assoluti, da trimestre a trimestre e, per tale motivo, prevede di individuare 
e· numitorare la propria percentuàledi immesso su base trimestrale. La percentuale relativa al 
~mestre di riferimento dell'anno in corso verrà, pertanto posta pari al rapporto tra l'immesso al 
consumo nazionale di PET relativo al trimestre di riferimento' dell'anno precedente. (infonnazione 
clie, stante quanto indicato daI ConsOrzio, sarà fornita da una società terza) e il valore di immesso a 
,consuntivo ripavato dalle dichiarazioni periodiche dei consorziati CORlPET sempre per lo stesso 
trimestre. La percentuale dì immesso al consumo CORfPET ,detennina la quota di çontenitori in 
PET per liquidi da ritirare presso gli impianti di selezione. Il Consorzio dichiara che eventuali 
scostamenti che dovessero risultare a conswrtivo verranno conguagliati con j comuni e gli impianti 
di' selezione. 

6. Maggiori argomentazioni tecniche circa fa progratnmllZ.ione delle misure e delle modalità di 
~ 1lIt14l;ZJon..e previste d!flla nOnf!4tiva.W' Il rau,iung!J:nento degli oh~ivi di recupero 
';h.l merito ~ co~~guim~to c1~gli pb!tttiyj di iiciclaggiQ e ,,tecupero, con particolare riferimento ai 
;V~O!! riportati neLprogetto,e~Jl~ ~ dei q~ sono stati cal.colat~) tassi che il Cpnsorzio prevede 
,,4\ ~JjiinJgere, la d!)C'W1e!l~one ~a(i,va · non fomi$Ce ' informazioni di maggior d~lio 

.~~ a quaptQ p~cédenteJJ;l9ité comunica#>. Sono però fornite alcune indicazioni sugli interventi 
Che'iI CoDsorrlo'stesso J'ntendé attuare .,e'r favorire il migtio11lllentq deUa raccolta differe~jata, ~ìJ 
riciclaggio degli imballaggi per liquidi al.imcntarì inPET. Tali bidicazioni sono conienute nella 

'''SChètht'di rispòsta:,& 'quèsito in: 6. Tra' queste ·si citano.: 
i', • • ' conclusione 'delpeitlorso di interlocuZione con I·ANOI. In tale ambito il Consorzio ritiene 
"" "chè le artalisimCn:eòlotkhe cheverrantlQ attivate sùi quantitativi conferiti dai singoli 

cOnvenzionati "testitu~ riSultaii utili anche pèr individuare le possibili criticità tali da 
fre.nare, il ~aggiungi~iito d/,oblètfiVi di intercettazione e rjciclo più elevati e dunque di 

, ~' . 'r.ispondere· di cimse~p,Za éon Je'opporlune misure"; , 
.... • "contratIJlflljzzazip~ &i rJlPponi co~ gli impianti destinatari del materiale raccolto dai 

Comuni - ançheper. mepo di i!lte~ , quadro apn leri,sMllive associazioni d,i categoria 
(come ad es~ Nsosele) C<;U".atterizzate . (]Q meccan~mi contrattuali volti ad incentivare 
i'uti/~'!itef~l~~~ t~eteiio.r!,;, e.lcJidorie~, alrico'1OsCime1Jlo deiIe bott~8lie inPET e 
alte.ffici~ntamenio i:Je.i P!l!Ce~s,i di sel€!ione"; 

. ",',. . , "èOlUPET.' ve1Jwcher,àla P9ssib.ilità:4i attivar.einiziatiYe congiunte con i propri,produttori. 
; CamuniJ~ gli.alt(i.sogge.tti jnterf!~aJi· ,(come a4 es. 4,fsorlmap. Assosele). permìg(iorare la 
_progettazione del packagjng-alftne di jQ1lorl,re elevati live.lli di RD, selezione e .ricic/o .del/e 
botliglie. L 'obiettNo :è anche, quellQ 4i valorizza1'e possibili sinergie tra il mondo"della 
selezione e quello del riciclo "; 

, • _, ~1:(IJIuzione. , ~ jml?~~~on~ , ~glj ... ~mpatuu;i per incrementare. li! raccolta e il 
'i'.· ." suççeS$ivo.. .vyiQa riçjclaggio, e /~icqt.JQ8Cimento di un ~ntivo economico. ai COflS'lllnlJJori 

che effettueranno la restituzione delle loro bottiglie in PETpost consumo inserendole negli 

s 
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eco COIff/X11latori. Grazie a tal; ince1flivi SOI'à jK1SSibik il coinvolgilMnto ·diretto ~dtl 
ciCladinilconsumatori che $01rJ coloro in possesso del materiale e che quindi debbono 
esure posti al centro del sistemo e ;rJCe1fIiw1I; &e s; vogliono realmente ~ 
obiettivi più sfidanti. [ ... ] Tutto il modello deH'mterc:etlazione .,elettiva a mezZo 
ecocompattatori è stato pemoIo e 30TÒ implementato e jìntmziato 'do COMPET '. CM le 
risorse indicate nel Piano dei conti p1'OVOÙDlli dal CRC versalo dai propn' consorziati Post 
ricJJnoscimento provvisorio - proprio al fine di ~ obiettivi di rlcic/o piìùfidonl~ 
maggiori di queOi conseguibili con lo $O/a RD irQdizionole, che J1IIrl7rJppo non incenttWJ-; 
connonotori alla re.sJituzione del materiale post COlUlI11IO. lmero, il coinvolgimenlO_diretto 
dei citladinilconsumatori n$O possibile gramo agli eco compatta/ori appare in',partkof4re 
111 "molla " decisiva per incrementare le perfof7lflIllCe di wercettazione e ricicW de/k 
bottiglie in PEr poSI COflJ1l1llO, portandok do me1tO del 500/6 athIOle agli elevali livelli (8().. 
90%). Gli aspetti relativi all'incentivazione della raccolta mediante eco-compattatori. erano 
peraltro già descritti nella precedente documentazione. 

.. .. " 

7. PIUflIlll/e rtqJpre6DflllZione MI TIIOlo di CORIPET nelle ~ di seledtJne dfII PET, cM 
riferimmto tdItl motWitò. di gestitme dei fllUSi di rIJbIti br pIGtbz provenkllte d4II4 rwccoIM 
..u~ ,.. 
Dall'esame della docmnentazionc precedentemente fotnita da CORlPET nòn era stàto passi6ile 
evincere, in modo chiaro, le modalità previste per la gestione dei flussi di rifiuti provenienti' &ilÌa 
raccolta differenziata tradizionale, nonché le modaJHl di ~dét6iminazione del Corri~o erogafO& 
Comuni. La scheda di risposta al quesito n. 7, dèscrfVe in magBior 'dettaglio, ancne dttr&vc:r$o 
specifici schemi esemplificativ~ le modalità di detemlinatione del corrispettivo economièO e l~SUa 
ripartizione per singolo Comune confc:ritore, " : .. ~ ~'~ ' ;" . 
Stante quanto riportato dalla documentazione integrativa fomita, "CORIPET in relazi(J!te 
alJ 'accordo con gli impiami di selezione, disporrà. impionIo per impianto, dei dali sui quanlitattvi 
in ingresso divisi per singolo C01lfJl1'/e conferilore • .Jn ingresso all'impiQnlo dì'selezione, verranno 
effeJtuo1e, congiU1Jlamenle da ANCI e CORIPEI' t7a1IÙIe soggetti ler.zi indiViduati d'intesa tra le 
parti, anolìsi merceok>giche a COIIIJ1ione per l'ind'1V~ne della percentuale di oo..ttiglie in P ET 
ri.rpelto al co11fer~nlo w/aie del singolo C01lVe~rta/() (oltre c~ della FE" v. "'fra), In questo 
modo. e anche grazie ali 'acceWJ agli eventuaJi doti sullo composlzWne della raccolta già iii 
poSU5S0 di ANCI. arà possibik individuare ' la media memile del singOlo conVenzionato 
COff/eritcre f. .. J, che servirà poi per il pagameTtto dei coJ"f'i.Jpettivi di raccolta. 

In uscita daJl 'impianlo di selezio"e [la funzione Qualità del Consorzio sarà a iJ~sizione degli 
impianli di selezione e verificherà l'osservanza degli ficcordi cOnlr'attuDli/ periodicamé'nte 'alfine di 
monilOrare la tracciabilità e l'efficienza impiantistica, St11't11l1fO effe.thiàti A UD" dà J!arfe (Jj !loclerà 
di indJdJbia esperienza, con il coi1rvolgimento di ANCl]. rimltero ilisponibile il dato relativo alle 
t01f1'ft!llak di bottiglie in PET processate doll'i"",itlIfto e preS$tl/e in' singoli ballotti (che gli 
impianti provvedermmo direttOllfenle a ripartin tra' CORIPEI e COREPLA secondo i dati 
tri7lfestTa/i dei rispettivi immessi a consumo, {. . .]) pronti per la valorizzazione tramite aste e il 
~'O avvio a ride/o. 

Quota parte di tali l'O lumi - indMdIIata proporzio~ àI proPriO immesso a consumo a livello 
na::icmole ropportOlo a qw"o di COREPU - rapJ11'e8'enterà le 'bottiglie di :co~te1lMJ CORIPE!' 
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{ ... ] che questi dovrà ritirare. pagare ai Comuni (maggiori oneri della RD, riconosciuti ai singoli 
conferilori :fecondo le modalità di cui infra) ·€ agli impianti (oneri per la selezione), nonché avviare 
a ridclo (aste CORiPEI). 

Una volla individuate il contributo mensile complessivo a carico di CORlPET, a li1010 di maggiori 
oneri de/la RD in re14zione ai materiali in uscita da un dalo impianto di selezione, si pone 
l'esigenza di ripartire tale còntributo complessivo per omi singolo comune conferitore. A la/fine, 
si terrà COniO non solo delle quanlità assolute in ingresso di imballaggi, r;cevute da ciascun 
conferi/ore (paramel1'O quantitativo),. ma anche della percenJuale di bottiglie in PET (media 
Mensile) propria di ciascun conferilore (ptulllltel.ro quaJitativo in termini di tenore. di bottiglie in 
PET); Tale parametro permetterà quindi di pr.emiare ; Comuni che potranno vantare un 'elevala 
presenza in tennini percentuali di contenitori per liquidi a/iml!nlOri in PET". 

Oltre a descrivere in ,mòdo .più approtondito le modalità di, determinazione del corrispettivo, la 
medesima scheda fornisce· chiarimenti circa la gestione e il riaddebito della frazione estranea. In 
particolare, la documentazione integrativa precisa che quest'ultima è costituita esclusivamente da 
materiali diversj daglUmballaggi in plastica che per errati conferimenti confluiscono nella raccolta 
differenziata. 

Per quanto attiene alla gestione, in sede di progetto CORIPET si è posto due alternative: 

;'1. fai gestire direttament,e ai Comuni tq1e l'E a val/e della selezione (con volumi proporzionati alle 
..lffedie mobili mensili di FE dj cidsc.1m èo'nferilore), ovviamente in 101 caso senza nessun costo di 
gestione riaddebitalo lo~ in J~ttur:.a. In ,tal .caso, sarebbero stati direttamente i Comuni a porlare a 
termovalorizzazione o in discarica tale FE, Occupandosi del SUD prelievo dagli impianli di selezione 
eappunto del suo jìne vita. oppure; 

,2... S()~ore i Comuni dali'onere gestionale di la/e frazione, prevedendo che .fosse direttamente 
,c;..oRiPETageslire quotaparte dellaFE [."J. 
D Consarzio, mantenendocJa prassl-già posta in essere dai sistemi consortili preesistenti. ha optato 
.per la seconda opzione. 

Per quanto riguarda l'individuazione della quota di FE CORIPET, nella documentazione integrativa 
propone schemi esemplificativi di calcolo, ohe chiariscono le modalità che il Consorzio intende 
adottare per la detennin~~JJe. del riaddebito. CORIPET specific;a che "l'individuazio!Je dei volumi 
qjJ/'E, r..,iconducibili glie bottiglie e (iui~i Q çORIPET è '!ffftttuita "per eccesso ", visto che il 
margine di errore nei conferimenti dei cittadini sulle bottiglie ·in PET è senz 'allro più bo.s.so rispetto 
a quello di altri imballaggi più complessi da identificare". 
'f'Qraz;ealle merceologiche ANCUCORlPET in ingreSSQ agli impianti e al/ 'accesso agli eventuali 

·'iIotNulla composizio"fle della raccolta già in pos.resso di ANCI; at11'à possibile individuare: ~ da un 
, '1aJo, ·1a' percentua1e di FE imputabile, alle 'bottiglie lotali (COREP LA. + CORlPE T) e quindi la 
"Percentuale ,di FE che CORIPET, sempre , in base al prop,Ù)· immesso a consumo, si propone di 
,. gulire;'· U) ,dQjl'altro" la percentuale di FE di ogni singolo conferilore (media mobile mensile), 
.. :~ndo un parametrò 'qualitativo (in termini di tenOre di FE) 'che premiem quei Comuni '·che 

pòtranno·vantare uno raccolta. di maggiore.qualilà, carat~rizmla dlJJla minore p1'esenza in termini 
'perCentuali di FE'. · · 

. &. Maài9re Ì!lfo'If1!IPoM.. rigUlU'llll~ l~iIIter(I(rJolte tra U C;ORIPET e gU Q/Jri sQggIIt! COUtWlIti, 
',.eo'tunbllo tkIkz NCColttl ~ ~~ ~1Jue rlfe;~ aU'ilfleTaZiolle ~Oll l'lIItllllle 
8#/e1ItII1stitl4ÙJruIle CONAl.cOREPU · . 
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Nella scheda di risposta n. 8 il Coasonio~ ribadendo l'iiltenziono,di stipulare accordi con: l',ANCI 6;J 
gestori degli impianti, specifica che per quanto riguarda la raccoItad.ifferenziata ~~ ,rapporti./ta.­
CORlPET, ANCI e i Comuni/gestori locali ve11'a1l1lO defi1liti per mezzo di apposito QCC()rdfN/uodItJ' : 
con ANCI e singole convenziom con i C01PlJ!!'ilgt!stori locp1i, nel .rispetto dell'tpdg'no,1.!Jia' 
organizzativa che la legge r art. 198 TUA) riserva tz detti Co1tflll1i/gestori /ocalt'Per quant'o n~ 
le modalità del conferimento e della RD (porta a ~ raccolta stradale, frequenze; co/òn~di;.' 
sacchi e dei cossonelti, etc.; v. anche schede nn. lO ~ 11 iuJ fJU!'lo)." , '; 

Detti accordi e convenzioni definiranno. secondo CORIPET • . gli aspetti tecnki ed -et;~i 
rekJtivi alla fase posI conforimmto do parte dei ciIttIiJb# (a titolo esemplificativo: gli impiDnli:.erd . 
lTa3pOI1a1'e il materiale raccolto, m osservanza del principiu di prossimità;anaJis;merceologi$l . 
corrispellivi per la RD; banca doti. etc.). ;~ . .c, -· 

In particolare, vengono indicati i seguenti principi catdine1l1la base delle 1rattative.'JJiconoseimcltto 
dei maggiori oneri della RD differenziata per ~'importo di 305 € a tonneUate. individuazionc. 
d ' intesa tra le parti, dei soggetti terzi e impariialichiamati a.svolg~le analisi merceologiehe.~,· :.q 

Relativamente agll oneri pre-visti per la selezJ~ 'cORlPET cbiariSbe èhe : '"pro~de1Wta 
C017ITt1tl1IaIiz:zaTe i rapporti con gli impianti. di selezione (ed evenhlalmente anche cò,i itéM-i 
compren.rorioJi) - se del CQ80 tmehe con l'i'lU&ilio delk ~ A3.s0cjaziani di CtIIBgoritt'i­
affinché questi, sempre dietro corri8pellivo. ~1nWrrina ~ ~ i~/fnta de~li imball~O'f7i /Ii ' 
plastica le bottiglie in P ET per liquidi alime1Ìtl:lrl, forituindo ~iJè' 'baI/t ila ,rjpaI'Ìi~tfa 
CORIPET e CONAl/COREPLA. in ba.re allO mPèttìW tjuatePercen'twùi di imme~ q. <ba~~n 
consorzio prevede, inoltre, di farsi parte attiva per migliorare i procèssi di seleziorie. ., ". ,7. 

.... 1: ~ 1 r \ 1:, r 

In merito ai rapporti con il sistema consortile CÒNAI-COREPLA~ si evidenzia çhcJ ~ 
richiesti da ISPRA miravano esclusivamente ad acquisire infonnpioni sulle ~ità .. gC$tionali 
attuate da] CORIPET sui flussi dei rifiuti di propria coìnpémJza all'interno del sIstema COmpJè~iv.O . 
di gestione degli imballaggi in plastica. Tali aspetti, non illustrati dal Consoi'ZiÒ' ~tì~ 
documentazione precedentemente ttasmessa, sono stati in linea generale chiariti' neUa ,~ 
effettuata da CORlPET deJle procedure di selezione e gestione deJJe bottiglie in PET, riportate·nella 
scheda di risposta al quesito n. 7. 

• :';. ',) ~ < 

• . 'l . 'ii'. 

Ulteriori informazioni relative all'erogazione ·del ,eOrriSPet:;tiVQ da parte dì ,GORlPE>l',: ... '8i 
Comuni/gestori locali per i maggiori oneri della raccolta differenziata e.alla gestiOl'Je;dellaq\$ 
parte di frazione estranea (FE) di competenza ,del Consorzio, v=gono fomite: nella sclìedasJlJ 
iÌipUitll L 9. ID particolare. viene dùarito che il corrispettivo CORlPET verrà versato&:,valle .. ~l 
processo di selezione e che "lajiltlluaz.ione per- i moggiori oneri della RD aw.errà JnensiJwteI1le!iD 
fX1T1e lki Ctmnmi/gestori locoli, td a tol.fine all'inizio di ogni:JJte8e CORJPET inv:{erà aisirrgp/f 
ColPlJDfÌ conferitori una prefattum (OO1rH! fa attfIOlntentt! COREPU) riportante hIl# i dati uliltpe,r 
lo fatturazione. In tale prefartura verrà anche indicatQ la quota di frazione estranea gestita'. 
CORlP ET - proporziona/menle Ilila -'!uantit~ di ça'fl!e~/Ori ?!7, Iì.tpddi in. PET di.s,uo CO~:~ 
(v. ancoro sChedo n.. 7) - impII!abiIe al smgalo convenziOniJto confentOre e c& sn qùiIiJIi 
rladJebitoto ~ esso compensandola èon le somme t:Iovuìt! jJèÌ' la RD ':" '," '\\'1i t7' 

. 'l~' .; . 
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Il Consorzio dichiara, quindi, che gestirà quota parte della FE, individuata come illustrato nella 
scheda .di risposta n. 7; prelevandola periodicamente dai centri di selezione e avviandola a 
'Smaltimentolrecupero energetico. Sona previsti .oneri per la selezione da versare agli impianti di 
selezione. 

'-1'0-1 J. Maggiore descridolle:.ulle modpJità .di i~razione. e .coopertl(.ÌOne .con le amminlstr-azioni 
cumunali per 11l1nllSslmizladone degli obiettivi di ricidllggio, nonché sulle ùtiziatN~di supporto 
.(ldlp pillnJfi.caziolle, nellosv,iluppo, dì s.ist~ . dl. ilJtercettpziolle e nel/e attività dì .~onumicazione e 
di settsibilizzm:jone rivolte ai soggetti I( . diverso titolo coinvolti e dettagli sulle modalità di 
t;OùtvoJg~ d~.al1llnilJistr(lzio~i cpllipllIiper i~,ce(f!ivare 'la rllcco/Ja del P:eT; ". 
f. • '.-.' ..', , 

Con' riferimento alla richiesta di .· fornire ultericri elementi sulle attività di supporto, di 
sensibilizzazione e diinfotmazione alle amministrazioni comunali (ad esempio, attraverso il 
,:supporto. ai ~ggett~ re.spoq~bili dell!l r~ccol~ differenziata dei rifiuti urbani nella. pianificazione e 
· ~~UosvUùppo :/dei $iste.mi di in~~io~~~nelle attività .<ii comunicazione/forçnazione. nella 
définizione di eventuali sistemi di raccolta finalizzata), il consorzio fornisce nella $heda di risposta 
ai quesiti n. lO e Il, le ipotesi progettualì di cooperazione e supporto ai Comuni, come peraltro 
atteso in questa fase dell'iter di riconoscimento del progetto dì cui all'articolo 221 del d-tgs. , 
152/2006, nel rispetto dell'autonomia organizzativa comunale. Vengono, a titolo e~emp1ificativo, 
~lencate alcune possibili iniziative di seguito riportate, che, stante quanto illustrato d'à.t CoÌJsorzio. 

' Potr~pbero richiedere l'iiidiViduazione di una specifica figura professionale da PlUte del Consorzio 
StéSsO: . 

; ~~.. . 
': J, ,stipula di pf'{}/Qcol/i di. intesa per, ! 'qtt.ivazip!Je della RD ne/le zone carenti .e la formazione flel 
":" .pe.r.s(mllie Ì1IC.cvicato,deN(J·,acco!la Q..,e iqolmmi sf.pno:d.isponibi(;'a colkzborar~ co~>Corfpei; 
. '2.wrifica con i aingoliComunìlgRstori locali interessati della fattibilità lecnicoleconamic(,1 del 

poasaggio Il modalità di RI>ingn:uJo.dì garantire performance più eleVale dal punto di vista 
,,: . qiU:lIi-(jwmJitativo (ad es. dalla r.accolla stradale a quella porta a porta nei territori idonei), 

::-' sempre ove i corinifii sianodìspombili a collaborare con Coripet; 
'. i svolgimèntò di attività fofmaiivà ad es.' a/l'Interno di istituti scolastici/università per far 

"circolare " la logica del ric/c/o tra alUl'l{li e rispettive famiglie; 
.' 4: ' redazione ,di /dr sulle' "buoné prassi" dell4/R.D·deJ1e 1xJtliglie in PET da distribuire 'al/euJenze 

(con particolare riferimento agli aspetti meno nati al grande pubblico, come la separozilme e il 
ricìClo del tappie delle etichette); 

5. redazione di làl injormafivi, aduso dei commercianti e dei cittadini. sulle corrette modalz'tà di 
" "' comervazione ed Ulilizzo . <Ielle bottiglie piene (ad 89. al riparo da fonti di luce/calore, 

'sCodenzt; indìvi.tlui:lzione dei lott~ lettura'deIJe informazioni contenute suJJe etichette, etc.); 
6 .. lancio della gllinJaIa nazìonale della RD"edel 'ricic/o delle bottiglie in PEr, conilpatmcinio 

dei 0Jmuni, delle associazioni ambientaliste e degli e1!li di ri4,rca/università inleressate.,{in 
" partico~are. di.t/1f.!lJe;.ç~ ~ì?C~ di ÌlJtl.ujnamenzo mar~np). 

Il eonsomo prevede inoltre di "realizzare, ogni anno; una serie ,di' .brevi filmati per. sensiQillzzare i 
.;ciaadIni,sulJe.1e1lKltiche ckJl,!- ,RD e del rìcic/.Q. ,con par.ticolQ@riferimento alla secondt1 vita delle 
·iIòl#glie. ticiçlat~ (boU#Mo. bp~11~, ~ l!itri,.oggepi) • . da di.ff~re ~l web e sui caru:dJ.social. ivi 
compresi i sirI' e ì canali dei Comuni/gestori locali interessati, nonché una ~rie di. seminari e 
dQnvegnicon il coinvolgimento anche dei Comuni/gestori locali interessati. . 
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Le integraziooi trasmesse relative all'interazione c ,cooperazione cori le amministrazioni- COJIIUOati 
anche ai fini dcU'implcmcutaziane della raccolta del PET fomiscooo elementi non presenti:aeUa 
precedeote docmnentazione utili a comprendere la programmaziOlle che il :Consorzio in1eDde 
mettere i n atto. 

12. Mqgiori cltUuintt!ltti un. fR'OCdllTtl di gaIÌtIM ddJe tlIfIllisJ ntnCt!OlogicIIe ,tU Jbt/, ... 
~M 'lulìtlttivtz dd lffIIID'ÌIIk 1'IIccollo diii CII"""; 

In merito al quesito n. 12. la documcntaz1one chiiiisc:e le modalità di ripartizione dei costi t* 
all'effettuazione delle analisi merceologiche speclficanòò che "il costo del 50% a carièo dti 
Cormmi non andrà a diminuire il corrispettivo di 305 € a ton. 'Oli essi riconosciuto da'CO~ 
poiché toJe corrispettivo è già al netto del costo delle merceokJgidre di competenza, del (;omll1Ji 
(per cui la S01ff:mQ lorda ad essi corrisposta è in 1'eQÙÒ sJqJerlore a 305 € a ton.)". ' ~ 

Inoltre, viene nDadito che le analisi merceologiclìe forniranno gli elementi infunnatiVi' utiff"kl 
consorzio per individuare le critici1i del ciclo di geStione degli imballaggi e dètinÌre le posSi6lli 
iniziative migliorative, ',' • " 

"~ 'H 

io i': .# ... 

CorrsitIenIdoIl; concJlISive 

L'articolo 221 del d.lgs. n. 152f2006. così com~mo4ificato dalla, legge 4 agosto 2017-, n.q~, 
prevede che l'obbligo di corrispondere il contributo ambientale di cui all'articolo 224, ~~~. 
letter3 h), sia sospeso a seguito dell'intervenuto riconoscimento dcI progetto sulla base di idOÌlea 
documentazione e sino al provvedimento dtfinmvo che accerti il funzionamento o il manCato 
fimzionamento del sistema e ne dia comunicazione al Consorzio. La procedura di riconoscimento si 
articola sostan2ialmcnte in due fasi, la prima di riconoscimento ilei progctto.. suna base '-di una 
valutazione di tipo documentale, e la seconda di accertamenm del funzionamento o ' mancato 
funzionamento del sistema autonomo. Seguendo tale impostazione,. la valutazione tecnica effettuata 
da ISPRA si intende riferita alla prima fase, ovvero a un'analisi di tipo documentale condotta sul 
progetto predisposto dal Consorzio CORIPET ai sensi dell'articolo 221 del d.lgs. n. 1~212006 e 
sulle relative integrazioni. t-; r, 
La documentazione predisposta dal Consorzio ~ trasmessa dal MA 1TM ad ISPRA, con nota prot n. 
1694 del 02.02.2018. fornisce chiarimenti e approfoodimcoti sui ,diversi aspetti per i quali questo 
Istituto aveva chiesto le opportune integrazioni di carattere tecnico, cbe rendono più completo cd 
esausti"o il progetto. 

A parere dello scrivente Istituto, neU'ambito della fase di riconoscimento provvisorio del Sistema 
autonomo dovranno essere attuate e implementate da parte del ConsorziO' specifiche, misure e 
attivata un'idonea attività di monitoraggio finalizzata ad acccrtame il funzionamento. 

Le misure e attività considerate prioritaric sono: '" 

• la necessità di pervenire alla definizione e sottoscrilione di accordi con l'ANCì, i Comuni e 
con gli operatori di settore; 

• 1'~'Vio delle attività di ripresa degli imballaggi di competenza del Consorzio mediafttet,1a 
raccolta di:ffeteJlZÌata traaizionale sul territOrio nazionale e il monitoraggj() 'del 'SUo' stafl)I'Ìi 
attuazione: 

'~ 1" .. 
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• l' avvio delle attività dì ripresa degli imballaggi di competenza del Consorzio mediante la 
raccolta differenziata con eco-compattatori sul territorio nazionale e il monitoraggio del suo 
stato di ~ttuazìone; 

• il monitoraggio delle performance di raccolta differenziata (tradizionale e mediante eco­
compattatori) attraverso .l'acquisizione di tutte le informazioni necessarie riferite ai diversi 
contesti territoriali e delle misure attuate per garantirne il miglioramento; 

• il monitoraggio delle' performance di rlciclaggio dei rifiuti di competenza del Consorzio, 
mediante l'acquisizione di tutte le informazioni necessarie ri ferite ai diversi contesti 
territoria1i~ e delle misure attuate per garantirne il miglioramento, anche in previsione degli 
obiettivi di riciclaggio più ambiziosi previsti dal nuovo pacchetto rifiuti; 

• il monitoraggio delle attività di formazione e informazione messe in atto (Ù\I Consorzio e 
delle attività di supporto ai Comuni. 
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